
Il pianeta del

TESORO
VDB - CITTIGLIO
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Liberamente tratto da 
“ L’isola del tesoro”  di Robert Louis Stevenson, 1883

 Il tesoro segreto di
Flint non è mai stato
trovato, ma molti sono
convinti che sia ancora
nascosto da qualche
parte ai confini più
remoti della galassia.
Una quantità di
ricchezze al di là di ogni
immaginazione; il bottino
dei mille mondi.   



La nave va sempre più su
La nave va sempre più su

Chi sogna i milioni, chi è combattuto
Chi perde il tesoro ma salva gli amici
Chi riprende a viaggiare
 e chi torna a casa
Chi ama, chi vive, chi si diploma
Na na na na na na na na na na

La nave va sempre più su
La nave va sempre più su
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Chi vive in locanda, chi suda il salario
Chi ama i pirati e fantasticare
Chi ruba la mappa, chi se l’è meritata
Chi vuole viaggiare e il tesoro trovare
Chi fa il mozzo, chi va a cucinare
Chi si ammutina, chi deve fuggire
Chi si fa male, chi si innamora
Chi si sente tradito poi trova un amico
Na na na na na na na na na na

ARRIVIAMO SUL 
PIANETA

Montressor.
iNCONTRIAMO jIM

E SUA MAMMA
sARAH
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      Il cielo toccherò -Noemi 

Sento il vento che mi chiama,
Splende il sole su di me

Odo un canto che mi attira. 
Sempre più verso di sè

Correrò, volerò 
ed il cielo toccherò 

Volerò ed il cielo toccherò

Sopra i picchi più alti, 
Tra mille asperità

Si specchia il riflesso 
di antiche civiltà

Io mi toglierò il ricordo,
seguendo il sogno mio

Forte come l'oceano e il vento. 
è questo che sono io

Correrò, volerò 
ed il cielo toccherò. 

Volerò ed il cielo toccherò
Io volerò, volerò, volerò. 

Voi siete di Dio 

Tutte le stelle della notte
le nebulose, le comete
il sole su una ragnatela
è tutto vostro e voi siete di Dio.

Tutte le rose della vita
il grano, i prati, i fili d’erba
il mare, i fiumi, le montagne
è tutto vostro e voi siete di Dio.

Tutte le musiche e le danze
i grattacieli, le astronavi
i quadri, i libri, le culture
è tutto vostro e voi siete di Dio.

Tutte le volte che perdono
quando sorrido e quando piango
quando mi accorgo di chi sono
è tutto vostro e voi siète di Dio,
è tutto nostro e noi siamo di Dio.

VOGLIA DI CONOSCERE E SCOPRIRE  

Passati i giorni della festa, mentre tornavano, il bambino Gesù rimase
in Gerusalemme all' insaputa dei genitori;  i quali, pensando che egli
fosse nella comitiva, camminarono una giornata, poi si misero a
cercarlo tra i parenti e i conoscenti e, non avendolo trovato, tornarono
a Gerusalemme per cercarlo. Tre giorni dopo lo trovarono nel tempio,
seduto in mezzo ai maestri: li ascoltava e faceva loro delle domande e
tutti quelli che l'udivano, si stupivano della sua intelligenza e delle sue
risposte. Quando i suoi genitori lo videro, rimasero stupiti; e sua madre
gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre,
preoccupati, ti cercavamo». Ed egli disse loro: «Perché mi cercavate?
Non sapevate che io dovevo trovarmi nella casa del Padre mio?» 

I genitori di Gesù andavano ogni anno a
Gerusalemme per la festa di Pasqua.  Quando giunse
all'età di dodici anni, salirono a Gerusalemme,
secondo l'usanza. 
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Il pescatore - De Andrè

All'ombra dell'ultimo sole
S'era assopito un pescatore
E aveva un solco lungo il viso
Come una specie di sorriso
Venne alla spiaggia un assassino
Due occhi grandi da bambino
Due occhi enormi di paura
Eran gli specchi di un'avventura
E chiese al vecchio dammi il pane
Ho poco tempo e troppa fame
E chiese al vecchio dammi il vino
Ho sete e sono un assassino

Gli occhi dischiuse il vecchio al giorno
Non si guardò neppure intorno
Ma versò il vino e spezzò il pane
Per chi diceva ho sete e ho fame
E fu il calore di un momento
Poi via di nuovo verso il vento
Davanti agli occhi ancora il sole
Dietro alle spalle un pescatore
Dietro alle spalle un pescatore
E la memoria è già dolore
È già il rimpianto d'un aprile
Giocato all'ombra di un cortile
Vennero in sella due gendarmi
Vennero in sella con le armi
Chiesero al vecchio se lì vicino
Fosse passato un assassino
Ma all'ombra dell'ultimo sole
S'era assopito il pescatore
E aveva un solco lungo il viso
Come una specie di sorriso
E aveva un solco lungo il viso
Come una specie di sorriso

 TROVIAMO UNA
 TARTARUGA FERITA.

noi LA SOCCORRIAMO e LEI CI DONA
UN MISTERIOSO OGGETTO 



Legge? Che cosa vi leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore Dio
tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua
forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». E
Gesù: «Hai risposto bene; fà questo e vivrai».Ma egli, disse a Gesù:
«E chi è il mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da
Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo
picchiarono e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per
caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo
vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel
luogo, lo vide e passò oltre. Invece un samaritano, che era in viaggio,
passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione.Gli si fece vicino,
gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo
cavallo, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno
seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi
cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio
ritorno.Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è
incappato nei briganti?».Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione
di lui». Gesù gli disse: «Và e anche tu fà lo stesso».

Un dottore della legge si alzò e. per metterlo alla prova,
gli chiese:«Maestro, che devo fare per ereditare la vita
eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella 

PRENDERSI CURA

Ti ringrazio mio Signore

Amatevi l'un l'altro come Lui ha amato noi: e siate per sempre suoi amici;
e quello che farete al più piccolo tra voi, credete l'avete fatto a Lui.

RIT.  Ti ringrazio mio signore non ho più paura, perché,
con la mia mano nella mano degli amici miei,
cammino fra la gente della mia città 
e non mi sento più solo;
non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me,
perché sulla mia strada ci sei Tu.

Se amate veramente perdonatevi tra voi: nel cuore di ognuno ci sia pace;
il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi con gioia a voi perdonerà. RIT.
Sarete suoi amici se vi amate fra voi e questo è tutto il suo Vangelo;
l'amore non ha prezzo, non misura ciò che dà: l'amore, confini non ne ha. RIT.
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A modo tuo - Ligabue -  cantata da Elisa 

Sarà difficile diventar grande
Prima che lo diventi anche tu
Tu che farai tutte quelle domande
Io fingerò di saperne di più
Sarà difficile Ma sarà come deve essere
Metterò via i giochi Proverò a crescere
Sarà difficile chiederti scusa
Per un mondo che è quel che è
Io nel mio piccolo tento qualcosa
Ma cambiarlo è difficile
Sarà difficile Dire, "Tanti auguri a te"
Che a ogni compleanno
Vai un po' più via da me
A modo tuo, Andrai a modo tuo
Camminerai e cadrai, ti alzerai
Sempre a modo tuo

A modo tuo Vedrai a modo tuo
Dondolerai, salterai, cambierai
Sempre a modo tuo
Sarà difficile vederti da dietro
Sulla strada che imboccherai
Tutti i semafori, tutti i divieti
E le code che eviterai
Sarà difficile
Mentre piano ti allontanerai
A cercar da sola Quella che sarai
A modo tuo Andrai a modo tuo
Camminerai e cadrai, ti alzerai
Sempre a modo tuo
A modo tuo Vedrai a modo tuo
Dondolerai, salterai, cambierai
Sempre a modo tuo
Sarà difficile lasciarti al mondo
E tenere un pezzetto per me
E nel bel mezzo del tuo girotondo
Non poterti proteggere
Sarà difficile
Ma sarà fin troppo semplice
Mentre tu ti giri 
e continui a ridere
A modo tuo Andrai a modo tuo
Camminerai e cadrai, ti alzerai
Sempre a modo tuo
A modo tuo Vedrai a modo tuo
Dondolerai, salterai, cambierai
Sempre a modo tuo.
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L' OGGETTO è UNA
MAPPA  CHE CONDUCE

AL  TESORO DEL
CAPITANO FLINT.

dobbiamo pARTire
ALLA RICERCA
DELTESORO. 



  ESSERE CHIAMATI
Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la
parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret,
vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano 
scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo
pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle
dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: "Prendi
il largo e gettate le vostre reti per la pesca". Simone rispose:
"Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso
nulla; ma sulla tua parola getterò le reti". Fecero così e presero una
quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora
fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli.
Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi
affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di
Gesù, dicendo: "Signore, allontànati da me, perché sono un
peccatore". Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che
erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e
Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a
Simone: "Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini". E,
tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Andate per le strade

RIT: Andate per le strade 
in tutto il mondo, 
chiamate i miei amici 
per far festa: 
c'è un posto per ciascuno 
alla mia mensa.

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo, dicendo: 
"E' vicino il Regno dei cieli".  Guarite i malati, mondate i lebbrosi, 
rendete la vita a chi l'ha perduta. RIT

Vi è stato donato con amore gratuito: ugualmente donate 
con gioia ed  amore. Con voi non prendete né oro né argento, 
perché l'operaio ha diritto al suo cibo. RIT. 6



Un momento, stammi un po' a sentire
Jim Hopkins, tu hai la stoffa per
compiere grandi imprese, ma devi
prendere in mano il timone e
tracciare la tua rotta, e devi
seguirla, anche in caso di
burrasca... e quando verrà il
momento in cui potrai mostrare di
che pasta sei fatto, beh, spero di
essere lì, a godermi lo splendore
della luce che emanerai quel
giorno. 
                                   (John Silver)

SULLA NAVE FACCIAMO
AMICIZIA CON sILVER, IL

CUOCO, CHE CI insegna TUTTO
quello che sa e ci  

INCORAGGIA 
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Farò di te un uomo

Se cercate un fatto, io ve lo darò. Gli Unni han vita corta, chi vivrà, vedrà.
E anche se voi siete deboli Lavoreremo ancor di più. 
Si vedrà l'uomo che... non sei tu!
La foresta è calma, ma nasconde in sé mille e più minacce, vi trasformerò.
Fino a far di voi degli uomini Sempre pronti a tutto e poi
Degli eroi, come me, anche voi. 

Davvero, non ne posso più Qui ci lascerò le penne
Oh ma che schifo la ginnastica! Così li distruggerà!
Spero che non se ne accorga. Di nuotare non sarò capace mai

RIT. (E sarai) veloce come è veloce il vento (E sarai) un uomo vero 
senza timori (E sarai) potente come un vulcano attivo
Quell'uomo sarai che adesso non sei tu.

Manca poco tempo, gli Unni ormai son qui. Sopravviverete spero, ma non so.
Io combatterò, ma senza voi. E quindi va, non servi più

L'uomo che cerco io, non sei tu! RIT. (2volte) 



IMPARARE

L'unico Maestro 

Le mie mani con le Tue possono fare meraviglie
Possono stringere, perdonare E costruire cattedrali
Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera.

RIT: Perché Tu, solo Tu solo Tu sei il mio Maestro e insegnami
ad amare come hai fatto Tu con me,se lo vuoi
io lo grido a tutto il mondo che Tu sei l'unico Maestro sei per me

Questi piedi con i Tuoi possono fare strade nuove
Possono correre, riposare,  sentirsi a casa in questo mondo 
Possono mettere radici e passo passo camminare RIT.

Questi occhi con i Tuoi 
potran vedere meraviglie
Potranno piangere luccicare,
 guardare oltre ogni frontiera
Potranno amare più di ieri 
se sanno insieme a Te sognare RIT.

Tu sei il corpo noi le membra 
diciamo un'unica preghiera
Tu sei il Maestro, noi testimoni 
della parola del Vangelo
Possiamo vivere felici 
in questa chiesa che rinasce RIT.

Solo Tu solo Tu sei il mio Maestro 
e insegnami ad amare come hai fatto Tu con me se lo vuoi
io lo grido a tutto il mondo che Tu sei  L'unico Maestro sei per me 
Tu sei l' unico Maestro e sei per me

"Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e
io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e
t
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roverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso
leggero".



SILVER IN REALTA' E' IL CAPO DEI
PIRATI che PRENDono IL COMANDO

DELLA NAVE e CERCANO DI  
RUBARci LA MAPPA

La dura legge del gol - 883

Chi le ha inventate le fotografie
Chi mi ha convinto a portar qui le mie
Che poi lo sappiamo, 
scattan le paranoie.
Le facce nelle foto accanto a noi, 
entrate nelle nostre vite e poi
scappate di corsa, 
per non tornare mai.

RIT:  Quanti in questi anni ci han deluso 
Quanti col sorriso dopo l'uso ci hanno buttato.
Si alza dalla sedia del bar chiuso 
lentamente Cisco e all'improvviso dice:
"Voi non capite un cazzo, è un po' come nel calcio"
È la dura legge del gol, fai un gran bel gioco però
se non hai difesa gli altri segnano e poi vincono.
Loro stanno chiusi,  ma alla prima opportunità
salgon subito e la buttan dentro a noi, la buttan dentro a noi.

Da queste foto io non lo direi che di tutta 'sta gente solo noi
siam rimasti uniti, senza fotterci mai. Sull'amicizia e sulla lealtà
ci abbiam puntato pure l'anima. Per noi chi l'ha fatto, chi per noi lo farà RIT.

Il tipo con il cappellino blu dei New York Yankees quello lì sei tu
Mi sa che anche al cesso te lo tenevi su E quella nella foto accanto a te 
Non è il fenomeno della tua ex? Quella che diceva: "Scegli o loro o me" 
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Apri le tue braccia 

Hai cercato la libertà lontano, 
hai trovato la noia e le catene,

hai vagato senza via, solo, con la tua fame.

RIT: Apri le tue braccia, corri incontro al Padre:
oggi la sua casa sarà in festa per te.

Se vorrai spezzare le catene,
troverai la strada dell'amore;

la tua gioia canterai, questa è libertà. RIT
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Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una
giovane serva gli si avvicinò e disse: "Anche tu eri con Gesù,
il Galileo!" Ma egli negò davanti a tutti dicendo: "Non 

TRADIRE

capisco che cosa dici". Mentre usciva verso l'atrio, lo vide un'altra serva e
disse ai presenti: "Costui era con Gesù, il Nazareno". Ma egli negò di
nuovo, giurando: "Non conosco quell'uomo!". Dopo un poco, i presenti
si avvicinarono e dissero a Pietro: "È vero, anche tu sei uno di loro:
infatti il tuo accento ti tradisce!". Allora egli cominciò a imprecare e a
giurare: "Non conosco quell'uomo!". E subito un gallo cantò. 

Quante in questi anni ci han deluso 
Quante ci hanno preso e poi di peso ci hanno buttato. 
Si alza dalla sedia del bar chiuso
lentamente Cisco fa un sorriso e dice:
"Noi abbiam capito tutto, è un po' Come nel calcio"
È la dura legge del gol , gli altri segneranno però 
che spettacolo quando giochiamo noi. Non molliamo mai
Loro stanno chiusi ma cosa importa chi vincerà 
Perché in fondo lo squadrone siamo noi. Lo squadrone siamo noi
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RIUSCIAMO A FUGGIRE CON
UNA SCIALUPPA E

ARRIVIAMO SUL PIANETA
DEL TESORO. 

SUL PIANETA  
CONOSCIAMO

b.e.n. UN ROBOT
CHE CI  OFFRE
IL SUO AIUTO 

TROVIAMO IL TESORO, MA
ARRIVANO ANCHE SILVER 
E I PIRATI CHE VOGLIONO

RUBARLO 
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SILVER RUBA IL TESORO, MA VEDE che
JIM e' IN PERICOLO E DECIDE DI  

RINUNCIARE AL TESORO PER SALVARLO  

Il più grande spettacolo 
dopo il Big Bang - Jovanotti

RIT : Il più grande spettacolo 
dopo il big bang (3 volte) 
siamo noi io e te
Ho preso la chitarra senza saper suonare
Volevo dirtelo, adesso stai a sentire
Non ti confondere prima di andartene
Devi sapere che RIT.
Altro che il luna park, altro che il cinema, 
altro che internet, altro che l'opera, 
altro che il Vaticano, altro che Superman, 
altro che chiacchiere RIT.
Io e te che ci abbracciamo forte. Io e te, io e te che ci sbattiamo porte
Io e te, io e te che andiamo contro vento. 
Io e te, io e te che stiamo in movimento
Io e te, io e te che abbiamo fatto un sogno. 
Che volavamo insieme che abbiamo fatto tutto
E tutto c'è da fare che siamo ancora in piedi
In mezzo a questa strada Io e te, io e te, io e te
Altro che musica, altro che il Colosseo, altro che America, altro che l'exstasi
altro che nevica, altro che Rolling Stones, altro che football, football, 
altro che Lady Gaga, altro che oceani, altro che argento e oro
altro che il sabato, altro che le astronavi, altro che la tv,
altro che chiacchiere RIT.
Che abbiamo fatto a pugni Io e te, io e te. Fino a volersi bene Io e te, io e te
Che andiamo alla deriva Io e te, io e te. Nella corrente io e te 
Che attraversiamo il fuoco con un ghiacciolo in mano
Che siamo due puntini, ma visti da lontano
Che ci aspettiamo il meglio, come ogni primavera. Io e te, io e te, io e te RIT. 
Ho preso la chitarra senza saper suonare, è bello vivere anche se si sta male.

Volevo dirtelo perché ce l'ho nel cuore. Son sicurissimo, amore.
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Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di
nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà
conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo 

CAPIRE QUALE È IL VERO TESORO

nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio voi annunciatelo
dalle terrazze. Due passeri non si vendono forse per un soldo?
Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del
Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati.
Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!

Il disegno

Nel mare del silenzio una voce si alzò. Da una notte senza confini 
una luce brillò, dove non c’era niente quel giorno.
RIT. Avevi scritto giàil mio nome lassù nel cielo.
Avevi scritto già la mia vita insieme a te. Avevi scritto già di me.

E quando la tua mente 
fece splendere le stelle,

e quando le tue mani 
modellarono la terra,

dove non c’era niente quel giorno. 
RIT.

E quando hai calcolato 
la profondità del cielo,
e quando hai colorato
 ogni fiore della terra,

dove non c’era niente quel giorno. 
RIT.

E quando hai disegnato
 le nubi e le montagne,
e quando hai disegnato 

il cammino di ogni uomo,
l’avevi fatto anche per me. 

RIT.
Se ieri non sapevo oggi ho incontrato te e la mia libertà
è il tuo disegno su di me. Non cercherò più niente perché 
tu mi salverai.
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Guardati, splendi
come il fuoco del
sole... Sei un ragazzo
speciale, Jim. Farai
tremare le stelle,
davvero.

 (John Silver)

Ci sono anch'io - 883

io di risposte non ne ho, 
mai avute mai ne avrò
di domande ne ho quante ne vuoi
e tu neanche tu mi fermerai 
neanche tu ci riuscirai
io non sono quel tipo di uomo  
e non lo sarò mai.
Non so se la rotta è giusta o 
se mi sono perduto ed è 
troppo tardi per tornare indietro così 
meglio che io vada via non pensarci, 
è colpa mia questo mondo non sarà mio.

Non so se è soltanto fantasia o se è solo una follia 
quella stella lontana laggiù, 
però io la seguo e anche se so 
che non la raggiungerò potrò dire: ci sono anch'io.

Non è stato facile perchè nessun altro a parte me
ha creduto, però ora so che tu 
vedi quel che vedo io il tuo mondo è come il mio e hai guardato nell'uomo
che sono e sarò. 

Ti potranno dire che non può esistere niente che non si tocca o si conta o si
compra perchè chi è deserto non vuole che qualcosa fiorisca in te

E so che non è una fantasia,non è stata una follia  
quella stella la vedi anche tu, 
perciò  io la seguo ed adesso so che io la raggiungerò, 
perchè al mondo ci sono anch'io perchè al mondo ci sono anch'io
ci sono anch'io, ci sono anch'io.

IL PIANETA  STA CADENDO IN UN
BUCO NERO, MA jIM TROVA UN
MODO   PER  FARCI TORNARE A

CASA SANI E SALVI. 



All'arrembaggio - D' Avena

È un veliero di pirati
veramente scatenati
una ciurma irresistibile
C'è un ragazzo capitano
che nel cuore è un veteranoi
Il pirata più temibile
Spunta il sole all'orizzonte
l'equipaggio è già sul ponte
e il vascello leva l'ancora
Salpa verso l'avventura
senza un'onda di paura
e non perde mai la bussola
In questa nave di pirati
noi siamo capitati
cercando quel tesoro 
che si chiama One Piece
E in mezzo al mare azzuro e grigio 
sale questo grido: Ciurma! Andiamo
tutti all'arrembaggio, forza
vediamo adesso chi ha coraggio
Niente, è più importante del tesoro 
ma chissà dove sarà

Un solo grido Ciurma! 
C'è un bastimento di corsari
Forza! Noi siamo i re dei sette mari
Niente potrà fermarci, adesso siamo qua
avanti che si va. Un solo grido
Pirati siamo noi, all'arrembaggio
Pirati siamo noi, all'arrembaggio
All'arrembaggio
Giorno e sera la bandiera
con un teschio minaccioso 
sempre sventola
Vento in poppa per la rotta
che al tesoro porterà
Un solo grido, ancora un grido
Ciurma! Andiamo tutti all'arrembaggio,
forza, vediamo adesso chi ha coraggio
Niente, è più importante del tesoro ma
chissà dove sarà. Un solo grido
Ciurma! C'è un bastimento di corsari
Forza! Noi siamo i re dei sette mari
Niente potrà fermarci, adesso siamo qua
Avanti che si va Un solo grido
Pirati siamo noi, all'arrembaggio
Pirati siamo noi, all'arrembaggio
all'arrembaggio, all'arrembaggio


